
 
 

Venerdì 4 Dicembre 

Mentre Gesù si allontanava di là, due ciechi lo seguivano urlando: «Figlio di 

Davide, abbi pietà di noi». Entrato in casa, i ciechi gli si accostarono, e Gesù 

disse loro: «Credete voi che io possa fare questo?». Gli risposero: «Sì, o 

Signore!». Allora toccò loro gli occhi e disse: «Sia fatto a voi secondo la vostra 

fede». E si aprirono loro gli occhi. Quindi Gesù li ammonì dicendo: «Badate 

che nessuno lo sappia!». Ma essi, appena usciti, ne sparsero la fama in tutta 

quella regione.(Matteo 9,27-31) 

 

La venuta del Messia attesa dai profeti  e da Israele avrebbe portato la vista ai ciechi, 

l’udito ai sordi, fatto camminare gli zoppi, i poveri pieni di vita e di gioia; Gesù, il Messia, 

compie tutte queste attese. 

Il miracolo narrato dal vangelo di Matteo vuol testimoniare l’azione del Messia nella 

persona di Gesù di Nzareth: è la fede in lui che ci dona una vista nuova, occhi nuovi che 

lo sappiano riconoscere e seguire. 

“Sia fatto a voi secondo la vostra fede” 

La fede è luce che illumina la nostra vita, la vita che ci circonda, luce che apre il cuore 

alla speranza, capacità di leggere la realtà secondo la prospettiva di Dio. 

Tante volte la fede, come nel caso dei ciechi del vangelo, è un grido, un’ invocazione che 

nasce da problemi e difficoltà apparentemente insormontabili, eppure sempre possibili 

e risolvibili. Che il Signore ci dia sempre una fede che lo sappia invocare e lodare! 

 


